
 
 

I miracoli del libretto casa 

 
  In seguito al sisma, prima, e al parziale crollo di una palazzina a Roma, poi, si è tornato a parlare – da 
parte di qualcuno – del fantomatico “fascicolo del fabbricato” (o, meglio, libretto casa), addirittura arrivandosi 
a sostenere che con esso si sarebbe evitato quanto accaduto… 
  È davvero sconcertante. Nel caso di Roma, si vorrebbe far credere che un insieme di carte avrebbe evitato 
quello che non hanno impedito né il controllo statico effettuato sull’immobile meno di un anno prima 
dell’evento né la permanenza prolungata sul posto – nei giorni precedenti il fatto – di Protezione civile e Vigili 
del Fuoco. 
  Soccorrono, in questo caso, le parole del professor Camillo Nuti, ordinario di Tecnica delle costruzioni 
all’Università di Roma e componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, oltre che consulente della 
Protezione civile (Radio Uno Rai, 26 settembre – ampio stralcio nel lancio di agenzia in prima pagina; audio 
integrale sul sito Internet confederale): “Sul fascicolo del fabbricato si illudono le persone. Sarebbe un 
insieme di carte che riguardano l’edificio, ma non rappresenterebbe un punto sulla situazione della sicurezza 
del fabbricato”. E ancora: “La sicurezza di un fabbricato è una cosa estremamente complessa che non può 
essere demandata a una cartella che contiene documenti”. 
  Sulle cause del crollo di Roma, lasciamo lavorare chi di dovere e non prendiamo in giro la gente. Per il 
resto, situazioni imponderabili a parte, sempre possibili, la prevenzione si fa con i controlli. E se proprio si 
vuole conoscere a posteriori la “storia” degli edifici, è la Pubblica Amministrazione che se ne deve occupare 
(cominciando dai propri edifici), senza scaricare la responsabilità sui cittadini (a beneficio di qualche 
professionista). Lo hanno stabilito decine di sentenze di ogni ordine e grado, che in questo numero di 
Confedilizia notizie riportiamo ampiamente. 
  Quanto al terremoto, Confedilizia sta dialogando con il Governo per fornire il proprio punto di vista su 
realistiche, concrete e serie politiche di prevenzione, che a nostro avviso dovrebbero basarsi sulle seguenti 
azioni: rigorosa definizione della vulnerabilità dei singoli edifici, anche attraverso il lavoro già in atto da parte 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici; analisi – da parte degli enti pubblici competenti (Comune, Genio 
civile ecc.) e per gli edifici ad effettivo rischio – della documentazione e delle informazioni, di cui tali enti già 
dispongono, sui singoli immobili; svolgimento – sempre per gli edifici considerati a rischio – delle 
conseguenti azioni (indicazioni su eventuali supplementi di indagini statiche, indicazioni sugli interventi di 
miglioramento/adeguamento antisismico  eventualmente necessari ecc.); rafforzamento e ampliamento delle 
agevolazioni fiscali per queste tipologie di interventi nonché loro stabilizzazione, per facilitarne l’utilizzo negli 
edifici condominiali. 
  Questo è un approccio serio, e onesto, ai problemi. Il resto è un micidiale mix di interessi, demagogia e 
superficialità, che inonda dibattiti parlamentari, articoli di giornale e trasmissioni televisive. Noi siamo diversi. 
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Confedilizia notizie è un mensile che viene diffuso agli iscitti tramite le Associazioni territoriali della 
Confederazione 
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